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Nella riunione di ieri del consiglio dei ministri 

Edilizia: approvate 
dal governo 

inadeguate misure 
Si tratta di due disegni di legge presentati dal ministro dei lavori pubblici e di uno (il 
risparmio casa) dal Tesoro • Disponibile entro quest'anno mille miliardi per alloggi eco 
nomici e popolari - Si continua a finanziare la speculazione • Crtt'ci sindacati e Regioni 

La richiesta fatta al convegno di Firenze delle presidenze dei Consigli 

Rispettare la scadenza 
delle elezioni regionali 

Il dibattito in commissione alla Camera 

Riforma sanitaria: 
il PCI chiede un 

confronto sui 
nodi non risolti 

Il governo invitato a fissare per l'8 giugno la consultazione — Valutazione positiva sul
l'attività nella prima legislatura — Le difficolta derivate dalla mancanza di volontà pò- , Quattro questioni al centro de!l'interV3nto del compagno 

litica dei governi centrali — Interventi di Gabbuggiani, Lagorio, Modica Venfurolr mutue, farmaci, legge « 306 », fiscalizzazione 

Il Cons „ io de ministr tn 
approvato lcr i provvecl mcnt 
pc* 1 ed! i£la rcstderuli. e Si 
t r v t u di tre disegni di lesrge 
p-esentati due dal ministro 
dei Lavori pubblio Buca os.s 
ni protrramrm t i ìcnmle p^r 
11 r anelo delli leaxe i>ulU 
ca-rfi e le misu-e < d emergen 
ZA > per 1 edilizia sovvengo 
nitfl convenzionata e agevo 
lata) ed uno d«il ministro del 
Tesoro ( r - , p i r m o c i à i ) 
O-i dovrmno passare t i \ d 
sellatone in Parlamento 

Nominati i presidenti 
dell'IMI e C0NS0B 

e il direttore 
generale delle FS 

Il consiglio del ministri ha 
nominato presidente dell Isti 
tuto mobiliare italiano (IMI) 
1 attuale direttore generale 
Giorno Coippon 

A direttore generale delle 
Ferrovie ha nominato Lucio 
Miver Ha chiamato a far 
parte della Comm estone per 
le società azionarie e l i bor 
sa (CONSOB) Dino Mirehet 
ti Francesco De Marchi Re 
nato Squillante e Francesco 
Masera chiamando a pres e 
derla Gabtone Mlconl già 
direttore al ministero del Te 
soro e membro di numerose 
lst tuzloni finanziarle In sua 
rappresentanza 

Il coi o i t e d tin l i 
tervent pei di p u p*opo-»t 
da due i nn stri divei^ dlmo 
s t u Innanzitutto che il modo 
di procedere o quanto meno 
InadesuVo *\ l i gravita delK 
cr M ne settore delle costiu 
/lon e manifesti le divergali 
ve e le contndd i o n i Interne 
il governo su questo scottan 
te tema 

La travagliata gestazione di 
qilt-stt p-uz il e limitate scel 
te d i t - i pu te e i m ripro 
\ v dei contraiti esistenti Itia 
l a t r o b sogni ricordare che 
ne 1 Incgnt o con i i» ndicat 
di o tre un mese fa il mini 
stro Bucalossl aveva p*esen 
tato le misure per edilizia 
come f «centi parte di un uni 
co disegno di legge evidente 
mente nel frattempo sono In 
tenenute nuove pressioni) 
Anche la risposta di lotta del 
lavoratori ha avuto la sua 
parte positiva naturalmente 
costringendo almeno 11 gover 
no ad anticipare le spese di 
una parte del finanziamenti e 
a muoversi sempre nellambl 
to della legge per la casa 
confermando la validità del 
plano decennale proposto dal 
1 ex mìn'stro del lavori pubbli 
ci Lauricella II programma 
triennale 19781978 infatti 
viene espi d iamente cons de 
rato uno stralcio di quello a 
più vasto respiro 

Vediamo concretamente co 
sa prescrivono 1 disegni di log 
gè approvati Innanzitutto le 
misure demergenza Per ledi 
lizla sovvenzionata, cioè quel 

Alla « commissione dei trenta » 

Ancora da risolvere 
il problema degli sgravi 

fiscali ai lavoratori 
Le proposte del PCI - Modifiche a favore delle pic
cole imprese - Il trattamento per partiti e associazioni 

La «commissione del 30 > — 
I o-ganismo lnterparlamenta 
re incaricato di esprimere il 
proprio parere sul decreti di 
attuazione della riforma tri 
butarla — ha confermato lo 
slittamento di un mese dell i 
dichiarazione dei redditi dal 
II marzo al 30 aprile Lo ha 
fatto In sede di esame di uno 
schema di decreto recante, 
modifiche al regime di lmpo 
sta sul reddito delle peisone 
fisiche Con queste modifiche 
sono stati chiariti alcuni punti 
importanti quali il trattamen 
to fiscale dei titolari di im 
prese minori e del partiti 
e associazioni Restano tutto 
ra irrisolti problemi rilevanti 
che governo e maggioranza 
non hanno voluto affrontare 

Per 1 titolari di p'ccole lm 
prese vengono riconosciuti e 
quindi detratti dal calcolo del 
reddito sulle persone fisiche 
tut t i 1 costi documentabili At 
tualmentc e ammessa a de 
trazione una quota pari al 
3 del reddito Quanto a par 
titl e alle associazioni viene 
loro riconosciuto un tratta 
mento fiscale per quanto at 
tiene a'I imposta sul reddito 
peculiare alle loro finalità 
es.sl cioè non sono considera 
ti produtto-1 di reddito nel'o 
amb to de le loro att 'vità Isti 
tui-ionall 

«P-escntandosl 1 occasione 
di modifiche ai decreti fiscali 
— ci dichiara il compagno 
on Leonel o Raffaelll — ab 
blamo affermato nella com 
miss one del 30 che 1 mut i 
menti dovessero coprire tutti 
1 p-obleml emersi in sede di 
prima anplicaz.one o derlvon 
ti dille scelte sbagl'ate della 
cos ddet 'a riforma tributar a 
T r i questi problemi sono lo 
aumento de le quote d de 
trazione pe- l lavo-atorl di 
pendenti 11 detra/ one di un i 
quota di reddito pari a 3 mi 

llonl 1 anno corrispondente al 
redd to del coniuge non capo 
famiglia (cumulo nel ambito 
degli 8 milioni di reddito) lo 
adeguamento biennale di tut 
te le quote di detrazione (cor 
ì spondente al tasso di svalu 
tazlone della lira) la slste 
mazlone del regime fiscale 
dei benzinai e del tabaccai (oc 
corre considerare reddito solo 
le provvigioni) la sistemazlo 
i o fiscale dei lavoratori della 
pesca tenendo conto della 
saltuarietà del loro reddito 
trat tamento dei partiti e del 
le associazioni migl'ore t ra t 
tamento per I titolari di pie 
cole imprese > 

Il compagno Raffae 11 dice 
ancora «Per le piccole im 
prese abbiamo ottenuto che 
nel parere al governo la com 
m ssione stabilisse che la quo 
ta di detrazione ove 1 Interes 
saito rinunci a valersi della 
norma sulle spese documenta 
bill sia elevata dal 3 al 5 -
del reddito e ciò anche per 
Il 1974 Pur apprezzando il 
senso positivo di altre mo 
dlflche introdotte abbiamo 
peraltro denunciato la loro 
imufflcienza nel complesso 
Governo e maggioranza tari
no respinto le nostre propo 
stc di Inserire nel pa-ere del 
l i comm ssione le questonl 
fondamentali assumendoli 
tuttavia come ind ca/ione per 
f itu-i p'ovvcd menti di mo 
diflca» 

«Ma 1 Impegno — concludo 
Raffaela — non è sufficiente 
perché rinvia questioni uigen 
ti E perciò necessario che 
s crei nel paese un mov I 
mento unitario pe" sollecita 
re al p u presto le forze pò 1 
tlche r ottose (e in primo luo 
go la DC) a scelte politiche 
coerenti 

a. d. m. 

Ammonimenti 
al «New York Times» 
Uno dei più autorevoli quo 

ridirmi statunitensi il New 
York T'mes avita cintilo al 
compattilo Gian Carlo Palella 
ncll imminenza del XIV Con 
gresso nazionale del PCI un 
articolo che esponesse al pub 
bheo americano la linea poli 
dea de nostro partito 11 com 
•pagno Paje'ta ha scritto l ar 
ticolo ed ti quotiti ano di \ew 
York lo lia pubblicato nella 
tua « pagina opinioni > 

Ciò Ita jatto andare le i. 
Talmente m bestia m parti 
mari. Il Tempo di Homu 
quotidiano uttraconservatore 
ti quale Ila dato ampio nlie 
vo e spazio in prima pamna 
allo «concertanti ciento 
Il commento c/te tale tonilo 
dedica ali mutatila del aior 
naie di \eie \ork e daivi.ro 
dive/tenti, e Milton itiLO L 
minta pei ciò una segnala 
zione 

Dopo ti i ampio riassunti 
dettai titolo di Paletta miei 
secato da alcuni insulti I 
Tempo vi abbandona a un 
puunte attacco al Quotidiano 

LSA che tiene definito or 
mai riimediabilmcnte «con 
t iginto da quell acre radica i 
smo autolesionista anzi nlchl 
1 sUi in cui si esprime 1 
cup o disse vi (desidero di 

struggervi n d i i di mo • 
intellcttun ì e di mo ti bor 
ghet, de l Occidente libc-o e 
democratico 

b'raordmarto 11 fatto d 
duri ob cttuo spazio alt espo 
suione della linea di un parli 
to che e democraticamente so 
s cnuto in Italia da oltre no 
te nailon di voti et/uitui 
rebbe a una sorta di suicidio 
del New \ o r k T mes 1 II 
Tempo sprofondando nel n 
dicolo non lesina legioni e 
avvertimenti non si cieda m 
l'alia per canta che il 
New Yoik r mes rappresenti 
il popolo americano e riti 
i creda negli 0 i / l pa canta 

a quanto Paletta sente 1 <o 
muntiti italiani sono sempre 
ali stessi bugiardi totalitari 
ant occ di ntali p r locaci > t 
< pi r di più antimpenal t 

Adesso meno male a i un r 
ucuni sono umiliti 

ii to lap t. irru ntc p ibb i 
autoiiz/1 i pò a d mi e 
•niliaidi coni u t t pò u 
I 800 s t i i z U per 19"( "81 
i part re d i l u m i irò ì do 
pò 1 approvazione del i log„c 
distribuiti su la bise di diret 
t ve del ministero m*he prò 
cedendo per « bloccni di spc 
sa » nelle aree metropolitano 
magg ormentc con^estoni tc 
Spetterà agli lst tuti lUtono 
m case popola stipulale con 
\enzionl con nipresL coopc 
ritive e consot/ fondandosi 
su uno schema tipo tì con 
v enzlone iornito dal m n ste 
ro Agli IACP viene delegata 
dal comun1 a graduale acqui 
sizlone di aree e a ìcillzza 
/ione de le opere lnlrastruttu 
rall 

Il ministro dei lavori pub 
bile! inoltre si sostituirà alle 
Regioni che non sono state in 
grado entro i termini asse 
gnau di provvedere a rendere 
operanti gli interventi d emer
genza 

Viene poi stanziato un con 
tributo in conto interessi pari 
a 50 miliardi per lanno in 
corso destinato ali edilizia 
convenzionata e agevolata II 
"5'o di tale somma deve ser 
vlre per programmi da reali/ 
zare nell ambito del plani di 
zona e delle aree pubbliche 
II resto va a stimolare ledil 
zia privata Quest ultima inol 
tre avrà la garanzia che qua 
lora 1 Immobile costruito li 
manga senza collocazione 
venga ceduto ali IACP che 
rimborserà lo Stato degli 
oneri sostenuti per agevolare 
i finanziamenti Per quanto 
riguarda 1 tempi .deve essere 
presentata la domanda (corre 
data del progetto di massima) 
per il mutuo agli istituti di 
credito entro venti giorni dal 
I approvazione della legge, 
dopo un mese le banche do 
vranno fornire il credito r 
chiesto 

Per quanto riguarda Invece 
II piano triennale che scatterà 
dal lanno prossimo il Comi 
tato per 1 edilizia resldenz ale 
entro due mesi attribuisce al 
le Regioni 1 finanziamenti di 
sponlblli anche in questo caso 
muovendosi per « grandi bloc 
eh1 d Intervento » e seguendo 
uno schema tipo di conven 
zione Al CER spetta 'noltre 
stabilire i criteri e le moda 
lità per attuare 1 programma 
A loro volta le Regioni entro 
11 termine di altri due mc^l 
deliberano i programmi e li 
comunicano al CLR 

Le disponibilità di spesa del 
governo a partire dal 76 sono 
UH da mettere in mov mento 
1800 miliardi pei [edilizia sov 
vcnzlonata e 1200 per quella 
convenz onata e agevolata 
Nel primi 60110 compresi an 
che 1 mille miliardi anticipa 
ti dal provvedimento d emei 
gonza Tali fondi proverranno 
in gran parte dal contributi 
ex Gescal piorogati fino il 
78 e in parte da ulteriori 

stanziamenti dello Stato A so 
stegno dell edilizia privata lo 
Stato stanzlerà inoltre 15 mi 
llaidi di contributi nel trlen 
nlo considerato e 50 — sem 
pie in tre anni — per quella 
convenzionata I 40 di que 
stl contributi andranno al e 
cooperative 

Infine come previsto ven 
gono emanate nuove norme 
tecniche t ra le quali di mag 
gioì rilievo 1 abbassamento 
delle altezze a m 2 "0 per gli 
ambienti abitativi e a 2 40 per 
i servizi 

Il provvedimento del mini 
stero del tesoro riguarda 11 
già noto « rlsparmio<isa Si 
trat ta — per la prima volta 
introdotto in Ita l i di una 
forma di risparmio indicizza 
to i cui mtcies.se d o segue 
1 indimcnto del costo della 
vita ed esattamente vumenta 
n percentuale il 2o in me 

no dell indice e ilcolato dal 
I Lstat) fina Izzato esclus va 
mente alla eostruz one di ca 
se che ibblano un costo gene 
Talmente non superloic al 40 
milioni V ene inoltre offe-to 
I I in più di interesse qua 
iota il rispirmlo casa venga 
utilizzato nc t l ambto de le 
aree pubbl che 

Per afttv<ire co crmcnte 11 
meccanismo v ene stanzia-") 
d il o Stato an fondo inizia e 
p in a 3o0 mi ardi Ogni i 
sparm itole potrà accendere 
I mutuo (che sarà n a t u n l 
mente «neh esso indicizzilo 
con lo stesso cr to ro del depo 
i ti) quando ivra mgg unto 
uni quota di ciré i 10 m llonl 
0 co nunque quando avrà a 
disposizione un anticipo In 
contanti pali id un quarto 
del valore de 1 al ogg o 

Su queste m sure — note in 
1 nea di massimi nel g orn 
scoisi — siti e Regioni sii 
s ndacatl g I Istituti <-<tv pò 

i pò ir gli inquilini e le eoo 
pentivo h inno espresso / u 
dizi lugani n< negativ In 
Tatti 1 /oveino h i eluso il 

I cune questioni d estreme in 
j portanza corno i riform i do 
i CER st uz o ie di uni 1 

ianz ai « pubb ica c i p u o di 
| osorc t u e un controllo de no 
I c in ico sul ul zzaz one de o 
' t -.orie icosl nvece Mone a 

sento i n n o spizio i l e bui 
elici e quel che e p u kiive 
e sti to comp etnmento dimon 
t e ito il r anelo dule op "r> 
oubo che n corso o che 1 
sch ino di testare bloctitc pe 

cus l t à d eied to 
Dal a p u t 1 tovc no 

I eont u n i ofl- ro fminz i 
, mcn ^ u mi. t d i o St i u 
I i ed z i pi vat i e sp cu i 
, t v i senza orli Irò nemmeno 
' e fan/ te e io limono tutti i 

d o n n i pa,. it dal n o n or 
tiasioni! n n i i r popò 

S. CI. 

Dal nostro inviato 
1 IRLN/H. 4 

Da m o n d i o c h i s o l o t u 
s*ili i te n i il e n t i o quii 
• . icondo la egge de l 68 oc 
c o r r e t ene re le e lezioni re 
glonul l e d i l m o m e n t o c h e 
n o n vi sono r i g i o n l p e r c h é 

I t d a t a d e l 8 g iugno sub i sca 
uno si ' t a m e n t o il governo 
t v m e o ito i ì ->p t i i r la h. 

| s t i l a qu* t a a pi i m i qu* 
, st o l e pò t i con l o r z i a l Con 
I veglio che gli u r t i c i d i pie^l 
] d i n / u de Co i s ig l l e g i o n i i 

h i n n o t e n u t o o>,„l a r n e n z , " 
su inizi i l \ i d e Cons ta o de 
*e T o s c a n a pei un b lanc io 

d q u e s t a pi i m i c o l a t u r a 
l eg lona l e 

Su c a - a t t e r e do consti l i 
t tvo d i q u e s t i p r i m i c i n q u e 
i n n i o^gl a r n e n z e vi e 
s t a t a u n a v a l u t a z o n e u n a n l 
m e i II c o n s u n t i v o de la pr i 
m a legls at t i a h i d e t t o 1 
p res iden te de l cons glio lo 
s c a n o G a b b u g g i a n i — è com 
p l e s s i v a m e n t o posi t ivo Le Re 
gionl h a n n o r e t t o a l i i p iova 
de l c o n f r o n t o con la r e a l t a 
su cu i sono s t a t e c h i a m a t e a d 
i n t e r v e n i r e h a n n o r e t t o al 
1 a t t a c c o c h e in l o r m e a m i 
c h e e nuove le fo-zc del 
c e n t r a l i s m o h a n n o c o n t i n u a 
to a p o r t i l e al nuovo o i d l n a 
m e n t o 

Il c a r a t t e r e compless iva 
m e n t e pos t ivo d i ques to con 
s u n t l v o s t a a n c h e in un a l t r o 
d a t o s t a ne l f a t t o cioè c o m e 
h a r i co rda to il p r e s i d e n t e de l 
la g i u n t a t o s c a n a il soc ia l i s t a 
Lagor io c h e « nel vivo de l l a 
l o t t a p e r la c o s t r u z i o n e de l 
1 o r d i n a m e n t o r eg iona le si è 
p r o d o t t o un processo d con 
ve rgenza f ra m o ' t c forze pò 
l i t iche i m p e g n a t e a l la base 
de l p a e s e > lo s c h i e r a m e n t o 
r e g i o n a l i s t a e s t a t o In q u e 
feti a n n i « un e m b r o n e di 
modi f ica se n o n degl i e q u i 
l ibri poi tlcl a l m e n o di a lcu 
n i ind i r izz i g e n e r i 1 do p a i 
t l t l o p e r a n t i a l livello d e 
n u o v o p o t e r e » 

Ma a c c a n t o a q u e s t e lue 
\ i s o n o a n c h e le o m b r e e 
o m b r e de l le dlffico t à d e r l 
van t i — c o m e h i r i c o r d a t o 
G a b b u g g i a n i — de l a m a n c a 
ta v o l o n t à pol i t ica d a p a r t e 
de l var i gove rn i c h e si sono 
s u c c e d u t i d a l m o m e n t o de l la 
n a s c i t a de l le Regioni d i a t 
t u a r e 1 o r d i n a m e n t o r e g o n i 
le ne l t e r m i n i e ne l lo s p i to 
p rev i s t i da l l a Cost t uz ione 

La luca che h a i sp i ra to le 
az ioni de l po te re c e n t r a l e e 
s t a t a que l la de l l a co s t ruz ione 
de l la « reg ione a m m i n i s t r a t i 
va i s emp l i ce a p p e n d i c e de l 
l a p p a r i to s t a t a l e n o n inve 
ce m o m e n t o e g r m d e oeca 
s o n e per u n a p r o f o n d a t r a 
s f o r m a / I o n e e d e m o c r a t i z z a 
z ionc d e l l o S t a t o ne l suo 
c o m p esso Cosi d i i r o n t e 
a l \ g i a v c crisi de l paese a l l a 
m a n l l c s t a inef f ic ienza del l a p 
p a l a t o s t a t a l e a l i impossibi l i 
t à d i u n i spesa pubbl ica r a 
p l d a p r o d u t t i v a ed eff c lcn 
t e Invece d i fa re de l le R e 
gionl un p u n t o d i forza pe r 
usc i re p o s i t i v a m e n t e d a que 
s t a cr is i ecco c h e Invece la 
s t r a d a segui ta e s t a t a quel la 
di un a t t a c c o a ques t i i s t i tu t i 
il a loro c a p a c t à a u t o n o m a 
d dee s ione e d i spesa a le 
loro poss ib i l i tà d i megl io e 
più r a p d a m e n t c r a p p o r t a r s i 
a l bisogni de l le popolazioni 

E s t a t o d e t t o a n c h e d a p a r 
t e d i e s p o n e n t i de l g o v e r n o 
h a i l c o r d a t o il c o m p a g n o Mo 
d ica ne suo I n t e r v e n t o c h e 11 
75 d e v e essere 1 a n n o del le 

R e g o n l M i 1 inora q u e s t a ri 
m a n e un a f f e r m a z i o n e por lo 
m e n o a r b i t r a r a non s u f f n 
ga ta d a n e s s u n a sce l t a poli 
t lca c o n c r e t a Non b a s t a la 
sempl ice p r e s e n t a z i o n e in P a r 
a m e n t o de l p r o g e t t o d i legge 

su a con t ab l ' i t i r eg iona le p o 
c h e si possa s o s t e n e r e d a p a r 
t" de l gove rno di ave re r l 
nalmeiiwc avv ia to a so uzione 
a l m e n o q u e s t o p i o b e m » Oc 
co r r e c o m e h a d e t t o Modica 

t l che p ropos te i 
infine l i t t o ' 

avv a T con i t t i cono oti un i 
ì o i te uie ì z i I voce a i 

i o i u u i o l i e d i " eo 
d i r e c h e i b a ì^-io s t i t a e 
pe " non li i teeolto n i . 
s ima de l ie mod 
d i o Reg oni 
a l e o i a più grave n o n si mo 
sti i d i voler f i n a l m e n t e por 

n a n o i que a r i f o r m a de i 
i pubb ca a m m l n b t r a ? o n e 

ed i q io ì ord io dei m i n 
st u eh s o u u n i t a p i a ob 
!> „ il i su i s i i d i do pio 
no ì a s l c i m e n t o de i poter i 
a t Reg on 

I „ o v e i n o lia propos to je i i 
ndctlri t tuift 40 mi a n j o v e a s 
sui zlonl d a la re in so t t e m 
nKte i a c a n del qua I co 
ne quel I de L i v o i p u b b lei 

e del l Agi Ico ura a n d i e b b e 
-o i c o n t r i n o soppress i o 
n d mens ion i l ne e loro l u n 
zlonl d a l a s f e r i r e i n t eg ra i 
m e n t e o in g i a n p a r t e ai e 
Roglon 

\ l i s c i d e n 7 a d o p n m l c in 
q u e a n n i le Regioni a r r i v a 
n o d u n q u e con u n a se r i e di 
ques t ion i c e i t o non seconda 
n e t i c o r a c o m p e t a m e n t e 
a p e i t e d a l l a r i r o r m a d e l l a 

I c o n t a b i l i t à r e g i o n a l e al com 
I p e t o t i a s fe i m e n t o di funzìo 

ni e d i poter i a l l a r i f o r m a 
de la p u b b ica a m m l n i s t r a z i o 
i e a la de f in iz ione degl i s t r u 
m e n t i e del le sedi per un 
c o r r e t t o r a p p o r t o c o i il Pa i 
l a m e n t o 

Si t r a t t i d ì ques t ion i sul e 
q u a l i g i à d a o r a s d e v e s e n 
t i re i m p e g n a t o il f ron te r e 
g iona l i s t a per la s e c o n d a le 
g l s l a t u r a T u t t i gli i n t e r v e n u 
t i ne l d i b a t t i t o (da l p res lden 
te d e l cons ig l io l o m b a r d o Co 
lombo ai c o m p a g n i F e r r a r i e 
Vecchi del l Emi l i a R o m a g n a 
a Pol l in i de l l a T o s c a n a e 
L u s v a r d i c a p o g r u p p o de l P C I 
al cons ig l io r eg iona l e a Ba ie 
s t r acc i c a p o g r u p p o de in To 
s c a n a al vice p r e s i d e n t e de l 
conslgMo reg iona le p i emon 
tese) h a n n o e s p r e s s o a u s p l 

e o anzi i oonv nzk ìe e ho 
< h Isa eo 1 a p n i o , i 

u à a 1 iso eo t le 1 a 
p os i m i e,, sia u i i „ o i a 
e s n quo a che v n ondo 

def ln l t v a m e n t e e r e s i s t e v o 
c e n f a l l s Ielle e p o r t a n d o 

IV I l i 1 ICXOS.S < 

o / ) > ho 
IO llt l 10 1 ZZI 
cos i iz o le del 
o^ oi alo 

i defili t v ^ 
i d i m m e n n 

Alcuni de nod delh r forma sin tar ì u cu b sognerà 
andare non ad uno scontro preg ud z a e e slcr le ma ad un 
confronto frinco e coslriiMivo sono stdt nd v dui l i d i l com 

Lina Tamburrino 
p lunr \ i 1 i 1 i l i n m s 
i p e l t u i d di l i (1 euss IH e, ni 
s la t ivc di i Termi pres t i l i ite il 

Nuove iniziative in appoggio all'appello unitario di Milano 

Comuni e Province aderiscono 
alla petizione antifascista 

Al Consigl io comunale d i Reggio Emilia e a quel lo provinciale d i Ferrara 
documento uni tar io approvato da tut t i i part i t i del l arco costituzionale - L ade

sione della g iunta della Provincia d i Arezzo 

Seminario dei giovani 
socialisti sul fascismo 
Esponenti di oi„an!zzaz oni 

socialiste di Spa„m Pollo 
gallo Greci i e t r i nc i a pai 
teclpano da ieri a Roma id 
un seminario promosso d il i 
r o s i sul temi < I giovani 
soc alisti per battere 11 fasci 
smo e cambiare 11 proprio 
paese) 

Il seminario che era stato 
indetto dopo una riunione 
clandestina svoltasi a Madrid 
una settimana fa i stato 
aperto da un Intervento del 
segretario nazionale della Fé 
derazione giovanile socialisti 
Al lavori è presente il vice 
segretario del PSI Bettino 
Craxl che ha portato il salu 
to del partito 

Il Comune di Reggio Emilia un adesione forma o ma s 
h i f i t ta propr a, nella seduti | toncieta in un invito i lo or 
consiliare la petizione popò 
re un tarla antifascista lan 
e i ta dal Comitato permanen 
to pel H difesa dell ordine 
repubblicano nel coi so della 
manllestazlone svoltasi venor 
di scorso a Milano 

Tutti I giuppl poi tic-! costi 
tuzionah rappresentati n Con 
sigilo comunale hanno espios 
so il loro voto fivorevole 

Il voto unitar o del rappre 
sentami del PCI del PSI del 
la DC del PSDI e del PLI m i 
n festa In modo Inequlvocibi e 
la volontà della popolazione 
reggi ina di solare e bittere 
la reaz one fase sta in tutte le 
sue componenj In tutte le 
sue connivenze In tutt» e sue 
fonti palesi e niscoste di fi 
nanzi amento 

La dee sione del Conslg io 
comunale non espr me solo 

g i n / z i z o l i a l e iorzo pò 
t elio ig i enti pubb e a ul 
to il movimento democri teo 
per e i rot tuire mi te -a lmi 
ia riceolti do le firmo 

A Fenara I Consiglio s o 
v ne a o hi f i .o p-opr o 11 
pollo lane ato d<l Cornila o 
permanente ant fise sin pò-
a d i 'c i i dell o-dm» reoubb 1 

oano di M lano Ladesone 
ali! pot ziono e s^ita app o 
vita dal gruppi do PCI dol 
la DC de) PSI o del PSDI 

• * * 
Pieni adesion* stati o 

sp'essi inche dal i Giunti 
della P"ovlnoa d Arezzo che 
ha deciso di proidcre i o i 
tat*o con lo forzo politiche o 
o organizzaz oni domocrat 
che per la racco H del e f - n» 
in e ileo i i oo lz o ie 

Una decisione che contesta gli indirizzi antimeridionalisti del governo 

Sicilia: l'Assemblea con voto unitario 
vara un vasto piano di investimenti 

Rompendo con la pratica dello spreco clientelare delle risorse, viene programmata l'utilizzazione di 
1281 miliardi a disposizione della Regione - Un odg firmato dai capigruppo PCI, DC, PSI, PSDI e PRI 

Altre 7 Federazioni 
al 100% degli 
iscritti al PCI 

Continuino a moltiplicai si 
n vista de XIV Congresso 1 

successi e gli impegni nel tes 
seramento e nel proselitismo 
comunista da parte delle se 
zlonl e federazioni del PCI e 
da parte della FOCI In que 
stl giorni hanno superato il 
100 del tesserati anche le 
f»derazionl di Milano Brescia 
Livorno Pistola Gorizia Ca 
tanzaro e Carboni» 

A Matera le sezioni comu 
nlstc a Gramsci» e « Togliatti» 
hanno superato 11 103 del 
tesserati con decine di nuovi 
reclutati Nella federazione di 
Ferrara — anch essa da tempo 
oltre 11 100 r — hanno supe 
r i to gli isciltt dello sco so 
a~no le sezioni comuniste del 
la zona di Cesena e dol D"]ta 
Ferrarese rispettivamente con 
3"5 e 463 nuovi reclutali 

Dalla nostra redazione 
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Rompe ido con una anno 
sa pratica di dispersione e 
spreco e ientelare delle rlsor 
se la regione siciliana mo 
Muterà le sue ingenti dispo 
nlbillta finanziare che ani 
montano a 1281 miliardi in 
direzione di una serie di in 
terventi programmati ne a 
economia Questa decisione 
che tATito sul piano de e 
scelte di priorità quanto su 
quello del criteri generali co 
stituisce una significativa 
contestazione degli indirizzi 
antimeridlonalist ci del gover 
no nazionale è stata adot 
tata dalle maggiori forze de 
mocratlche rappresentate i l 
1 Assemblea regionale sicll i 
na — PCI DC PSI PSDI e 
PRI — al te-mine di un t r i 
vagliato confronto che è d i 
rato alcun mesi II testo dil 
( piano di interventi > pe- t 
ittlvazono de le risorse fi 
nanzlarle del a Regione se i 
tuHiscc da confronto aperto 
f"« le pos zlonl de) a magg o 

ranza e dell opposlz one di 
sinistra in seno alla commis 
r,lone fimnze dell a^semb oa 
ed e stato va-«to usarne ad 
un ordino del g o n o a 1 rma 
del caplgrup,po DC PCI PSI 
PSDI e PRI 

In questo documento As 
semblei regionale s e luna if 
lermi la piopria dee slonc d 

scegliere la programmaz o 
ne democratea come metodo 
pe-mancnte de a propr n 
izione politica legsat lva ed 
amministrativa» e dichiara 
che la pi onta c'ficacla del 
suo programma e « 1 suo 
diretto collegamento con le 
esigenze di cresci! i democra 
t ca partecipata della soc e 
a isolana intorno i v i o 

della Costituzione del u . o 
nonna e de 1 antlfasc smo di 
pendono dil pieno funziona 
monto dol e Istltuzlon da » 

1 |eiinanello ìlceica d imo e 
I lonvergenze t r i le lorze pò 
] che che esprimono que» i 

va on e confermi li vo 
lon a di «1 i-gi-e ques o r n i 
fionto nel a fase di -e i zzi 

I ziono del p ano n -Inda i 

Da CGIL-CISL-UIL nel quadro più generale della riforma della scuola 

Aperta la vertenza per l'università 
Un d \ci-iO oi tnu.Tiento 

dol v 1 CCICM in to nvo x 
memo del e un \cis ta su [ 
piob em ck o -.wluppo ii_o 
nom co s o c i e e culturale | 
una iKposti i T*ob<.m cte 
pcrsoni * e de^ll studenti co 
titltul->cono le lnce d fondo ' 
che l i rcdci-uone s n d a o e i 
un tar a nttndt. dire i t i 
verten/i pei un \ers tà che 
•>! n q n d i i n que li p u ^t 
nerale del i r formx e m 11 i 
d u e dt (.onttiut vc\\ a l t 
M? ttonc democri tea del i 
M.UO a La o i t iloima L S a 
t i 1 Oa ri t i u i i R o m i ne 
cor o d un t ..on i v*cn/i 
st impfl cu hi mo p u . e pito 
\1 u tnut vi u i o e Gr 11 
pcne ])o i ledei i/lono | 
CG1LCISLLII Ore<uo t | 
Tivoli t CGILStuoa Ro>, i 
b <_ Me u e (CI'sL Un \ i -, 
t i M si o tUILS uo t 
M mi e Pisscr n CNU> b 
monco lt CIS\PUNIi i 

La vertenza — htUo sot I 
to Ine ito na>ce n un con I 
t sto sempre p u de e-ot ito I 
A l i «ulut i delle istanze 
o mi t i e che •ue\ ino pò i | 

to i pio^ctto d Ic^gc bl- . 
e iduto ne i pucodontc e 1 

itura hin^o 1 it o sesu o I 
irowed menti m u t < , 
li im nent i pti\ d u i 
qua si is contenu o di i or ' 
m i I un vers 11 MO j,e scm 
pu meno itt \ u d i <.e">- \ 
11 sua di^oiL, i i i? \/ one t un 
otte d sincontKo i o stud J 
a b ta zone tic pe oni '* e I 

e lotici Mente peimansono < 
p iv e«i che dnnesKano U '• 
funzionai tà delle strutture 
es ste ancori uni b tu r ione , 
d precariato d òottoln 
quadramente e di d pendenza I 
gerarchica che non M re«l ' 
s t r i in nessun a tro settore 
A til dlbfunz oni s agglun • 
2e 1 marasma immlnlstratl 
\o che ìende nto leiab e i 
cond z one de] pcrsonile 

D lroi te il koveino che 
cont nuando i o„ici t r i n 
mcn i r a dt T«o\\tdlment 
ui^on voi ebbe idottaic 
n sure set tore saccate d i 
un or^an co quidro d r nno 

imonto 1̂  Conf( deiaz oni o 
rdac u con eden \o^ o 

n< portai' A\ \n t (e 1 
mi „cnei ile ì foimi i 10^ 
a ido orni de 1 t i t e c a 
c e n t r i c i de i p o«i n i m i 

z one de e sed de d pa t 
mento de pe i son i t docei te 
*. non docc te de dir Ito i 
o s ud o 

Pei quinto r c,uudi a i 
crrci si ì i t ene ìndispensa 
b e un suo mis.scco poten 
z imento pe** mix lorare la 
d d i t t i c i e per contr bu ro i 
un nuovo sv lupw cconom 
o soci i e e cui ur i e Ut" i 

verso piopnimni f mi z/at 
i pcrmd pioblem soci ili S 
ì vendica pfreio una pio 
„r imnn/ lone m z o m e o o 
t i c de In *-<orta stconio 
I ioo che d v i i ì io o->. " o d( 
e so dil P i r i nonio e in suo 
r u n ? amen o MI I bflse d 

prouet che pi \ 1 o^ io i 
nanzitutto 1 VCZZOR o no 

La proRrammaz one de e 
nuove unlver.» ta un pio 
blema acutissimo In numeio 
bc regioni — e lo sviupio 
anche edlllz o d' quelle es 
stenti costltu scono ad av\ 
bo del e Confede raz ion i un » 
i m p o r t a n t e occas ione di r n 
n o v a m e n t o e di t q u a l i l i c a z o 
no de e c a p a c i t i d d n t t < n 
e d i r icerca S a r e b b e qu nd 
A i v e m e n t c lo vo de e t 
2< nze d sv luppo del i ie e 
n d u i rt p^ob orni a quo o 
do i nasc i ta d qua lche nuo^a 

t i u t u r i d o q u i l l l c i t i o \ 
que lo de r conosc mcn o de 

i s (t / / iz on< a i ì z 
\ e so i to por o p u c o i cr e 
r t e n t e i o lo r t t r c n e 
d o q u i f e i to 

L \ cost tuz on dei dlpT 
no i t i dovrà c o m x i - t i i e u n a 

0 'e t v i i o r ^ i n //\Ò\ i r 1 
t d d Ut ca o de i e t i 

e ò s i s m i ca che queb o n u o \ o 
oijjan s m o non dove cssc ie 
u n i nuova e t e h o t u o n i 
e m p ce sov a M i u t t u i i ni i 

deve T n l c i i e a scoprcs . o 
i ( effet t v i d e le i tu t l i 
co a e dotr 1 Isti J t 

Sul d n t t o il o s tud o s i 
o r fer o che no u t e n t e i 

cont ro m nls te r ilo i s u d i c i 
t h a n n o p r o s p e t t i l o i s j 
]>o a m e n t o do la fo imu t de 
1 issoxno d h tud o e ì ode ido 

pfls.sH5K o a p m i u d i 
pjosò m o a n io a un s a tc 

n i d p i e s \/ oni ci s i n / 
pò ti e t o buon ineii.ii 

buoni b io t o m e i£ on pc 
ti a por occ > 

Per 1 pe rsona e s i to 
so t to n e a t o i ^ n d i c a t n 
e n d o n o p i o p o n t n q u i d - n 

T V I I o un co del le fi*>ct r e t i l 
b i t ive o un solo s t i t o j j u r d 
co salvo n a t u r l i m o n i o le 
s:x?c i t i dt n t n t «1 i lun 
? one eli d o c e n t e r i c e r ca to lo e 
i o ic i o K I I m z e d 1 
b n r i Po" i d o t c n t i s n d i 

a r v n J e me i u n i o 
Ì'ÌV di I no nono de o o i 
r n t o 1 s t i tuz o i e d m e i 
ia o d l o r m i z o n e del deeen 
e r c o a i oio u i b i d 
u i t i odo qu idi enn i i td< 

i. ne lite u ti bu to s 5 
)ios one di a e it cdi t i 

do i t to ir t i de i cu 11 
li n o 3 r o « i a n m i ione d( 

o n w n 'M t e m p o p e no o 
i K o m p u bl I ta con K » 
t >poiti d ivo o Pe non 

de coni vi sono 1 p i o b e m * 
al v I Ì con n^rcnzi i i 

c o n t i a t t a z one t ennn e o i 
1T i p p l c a z o i c de o l i t u o 
de u o r a ' o i e de n j o v o 
piocosso d ivo io 

Su t u t t que t te n i ve i i 
i e i s e Uo nt 1 p t n 

M t m i n e i d b tt o c r r e 
Udo c u in lo d _ u 30 

j n l r d u u o pe i i o 
o i n ^ n l u i J e so d 

i n - n H ) (\c i" e i 
i il n 

c. n. 

il e aswx. az o n dei i o a o 
rl autonom e de*. 1 i p n 
dhorl al cooperatori 

D s.o i s e^ue i ^i d j i 
nrmto clT1 S ì c h n n a 
eh aro rif uto di un i eort * 
! one iuta-eh e i do lo s\ ] jp 
pò — prevede una precida 
s ti i d pr o • i do so t e i 
si cu in oiven io pe" o-.nJ 
no del qua ì e necessar o e 
\ eno reclama o ntcrveì o 
oordinito dolo Stato od af 
e'iiri 1 arzent i d un r in 

ciò del iz one rnTld owl s 
^a pei de-e-minirt nuov i 
d ** zzi ne la pò t i e o TO 
-n ca de o S a o che pò n i 
no Mezzo tono o I^o e 
i l contro d uni tro. , ' - imm 
/ one nnz oni e n f i t i il 
j e n o impe lo de o •* serse | 
od al -jequ 1 br o so i c e ' 
tcrr orla e del pweso 

II v i-o del pi i io d i " r 

vont s to preTdJ o d i 
i i l i ico o or non \s> d 

b Ut fo pò co i n u . , 0 
A i / i od 2cv^'" io e i io I 

^ a U in ) , 11 i r i I 
d i m \oto uni i ne d" i I 
\RS no n n o Wi i mob 

aie e ìc^nl sini" -. i n i 
n li l i iz i e do i R ^ ^ o r 

t j co ix) in b u c a i 
ne ì a i l i m<»n e a b^ *TJ 
irci mmei a I T I r> d 

spon b i COllkelfUi 10'T s 
d e "od JO de I i I 

Q j t s o m-oo*. io — pò o i 
m i o i eo o de o t 

U \ t o orna "OK ona o s n 
d i i < \ p t n M M i 

* ìd s ta o a i imen e d 
^ oso IL, s ^ o u o ì mo 

mon o d n i \ od i i z o 
io i a z ì i e u p n o ) 
imo i v ^ c d io o i i J 

c h n s ^ J I H e r i 
ì i i ^me i J do i b i o f 

u n / i e do p o * i i n i i e 
* n i " i no i < d f i a c i o 
v r n o ì e ^ o m di " T O S 
n s l i i o io i l 8(30 n u 
di cos r i , o n d 11 hoid i e 
s s * ì i de o b i i h" i 
io i d 1 i e c h i m i i i 

di sp**ero ci en e l i i o do i ip 
] 3 d o n 11 I 3 0 ) i 

ro » d i PCI \f o i 
I 1 J i n io l 1 d 

ocume i o l " i f p o\ ° IKO io 
d i un i o L. -o ì i i 
: on e i p " n " i 
p n o e *̂  n ' 

! v d 3 
I i n •> e 1 -t 

\ p m i s 
n x -, i e * 

l i i d""1 .. J e d i n 
i i . 0 T . i z i m o <• ^ i i 

te o de d b it o x •» i 
I d ì oi < ni il n o w u 

o v ir d i 11 <"* 
L le " iob i i io "e 
n o m o 1 HI n i -J \ 

R ™ o e \ i s^t e 
fo ì d«l i l i ol i i 

I i r i ì \<\ o* iz i 
' d 3i n i e m i n n 

i l e ) i ez i ì e i 
i o s 31 i i v i i 

) io < »1 n \ ì 
l ì i d t 
, 3 IO 1 1 3 3 l o, i 

lì 1 O l i l 

v. va. 

^ i I C nt r i n 
i l \ i pi p s ( u 

L, v n ì d i \ ir gì ip| 
p t " P I ce n un d 
u o 3r n o f " n i i" o 
o n p u n o I n s o 

Q i i debbono oxsere i 3-c 
) K s b s ir 1 io i zz H 

n i i i 1 Se i v i 
on < c"u D i m a J Ì 

IT o"o u 7/17 one do o 
l 1 0 0 t i 111 O ) 

n „ ioi - o l i mon o qui 
i ]u i t i vo Ì d 

a i 3 ì " i o n i e d s 3J'' o 
de L t"( zz i u e 3 1 
U i n i t d o n o c r ihco 

m i n e m t e s o r u u o i 
u t i/ o^r d otrr t o i i i e 
o n / i in t a " i e m n a n d o 

o^n o 'Tin d lott zzaz one i^e* 
n n o J i n o n c n o un 

" o e „ o o i t i 3i "e da 
et m p d z ene e *3 o e s 
^ 3 -e v^i z e ( 

D i a o il neccsM- o 
r i e n modo elio i s t e s s i -
o-m i s i jna eio o c o m i o 

n o i o se rz i de o ^vilun 
pò e o m s o s Uo de P i ^ s c su 
p a n o cconom to o soc o e Ma 
p< "t i q J C S o i ve v i 1 i 
o to n e t o \ en U"o ne 

i t J b i l i t i i i i 
d z on i f l i e i do i o - \ e n o 

in t i o I c o n r n r m Ven 
i"o h i p u n l i t o s o p " U ' it o 
i q u i t ro QUO t on 1 s 

s t o m i mu un si co a que 
^t one de l i r m i v 1 i t ua? o 
] o do i OÌU 3GC> e i e h i e 'i 
I r i s e- o i e Ro^ o ass 

" z i o n o j i i e" i o n f ne l i 
se i zz ? ene de one-

MI rbF So s 4 "asfer s.e 
i t e m i in i " o n ? o 
n o i t t n e e m e e n o do 
p"vor to a s stonz i < *?"0 lo 
o d il 3 i"al mo mu u ì l ' s t r o 

do iz onda s m o o s o e d i o 
o i M u e ros c rebbe u m 

r . r m d e oc i ono m m i e 
e p c t u i v i d j e roo" e 
d p i i U s - n I i 38G i b 

se i mo io su a e i " t i o 
b I - I C L nmonto Jol n m i l i o 

r i "o ddo a in M i e i n f i t 1 n 
e-ìf o s c s m a t j * 1 sono n 
q j ^ s o m o m e n t o m e c e n a t e 
i ( o m 3 os » m t m n " e 

t o i c o n t v a s * i " con coe i f " 
z i e formozzi dal coverno 
>r" s : i " i i "si su—e t z i m o " 
o i s o o r i v e " / i ^ che i 

h o q ipst o r e •- o a ne" v i 
r i pò 1 n rob ^-na. do ac 
t i n t o r n i l e to d tu ta ir^a sp 
i e d .."o-.se quo on con i 

01 so e cos \o VO 1 w 
o !P o 3 0 e t t o dn na 

de o\ o" o a p" ne n o 
do H do o" i i" n n" i i 
oq v n o i " i " (* i P 
11 ontn r - i c R"c ni mo 
j o n n o •^rl'* » e' s o n i 

/ 4Ì?W IL / Ui " O ' i u de 
v i i u i eo o i o -.ta id i 
o dol eoivium smo ì - m a c e u 

t co i I I I a q o i l r i 0 e 
mifTKore c i ò n I n s h l t e " " i 
e n s ez a e s i t o ben spes. o 
t que o d un s s terna elio 
I n i i s l o " m i t o n e d ì 
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